
 

IMPORTANTE 

 L'ufficio anagrafe del Quartiere 2 Nord si è 

trasferito dal 21 novembre 2022 presso Viale 

Arcella 23,  al secondo piano dell'edificio; 

telefono 0498205725. 

Indirizzo email: anagrafe.arcella@comune.padova.it 

orario: lunedì, mercoledì e venerdì dalle 8.15 alle 

13.00 

           martedì e giovedì dalle 8.15 alle 17.00 

L'ufficio fornisce informazioni, modulistica, 

documenti e certificati relativamente a: 

autenticazione di copia 

autenticazione di firma 

autenticazione di firma o fotografia a domicilio 

autenticazione di firma per procedura elettorale 

autocertificazione 

certificazioni anagrafiche e di stato civile 

carta di identità elettronica 

legalizzazione di fotografia 
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Numero 171         gennaio  2023 
Foglio di collegamento del gruppo culturale 

ricreativo Arcella, aperto a tutte le persone che 

vogliono arricchire in modo intelligente 
le loro giornate 
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Gli appuntamenti di gennaio 2023 
 

Giovedì 12 ore 15.30: Cenerentola, balletto con la musica di 

S. Prokofiev e coreografia di M. Marin. Presentazione e 

proiezione. 

 

Giovedì 19 ore 15.30: La narrativa di Giovanni Verga. 

Presentazione della professoressa Elisabetta Mazzucato, che 

ringraziamo per la  disponibilità 

 
Giovedì 26 ore 15.30: Dal romanzo di G. Verga il film Storia 

di una capinera con la regia di F. Zeffirelli. Proiezione 
 

 

Angolo per gli auguri di gennaio: Ausilia F. 2, Ida R. 4, 

Beniamino R. 9, Bruno G. 10; Nello P. 15, Tiziana D. 16, Guerrina 

B. 16, Rina Z. 17, Isabella F. 17; Fedora F. 18, Antonia S. 18; 

Mariella C. 19, Romildo R. 23; Paola Q. 24, P. Giancarlo Z. 26, 

Carla F. 28, Giovanna M. 31; 
  

Due date da ricordare 
 

Il 22 gennaio 2023, terza domenica  del mese, è la giornata 

dedicata alla Parola di Dio, ossia alla Bibbia, termine che tradotto 

dal greco significa “i Libri” e che narra la storia della Salvezza in 

una Alleanza d'amore di Dio con le sue creature, fatte a sua 

immagine e somiglianza. In Gesù Cristo, Parola fatta carne, il 

dialogo d'amore di Dio con l'umanità è reso pieno e totale. La 

Bibbia è divisa in due grandi parti: Antico e Nuovo Testamento.  

Sarebbe bello che ogni giorno dell'anno avessimo tra le mani il 

testo biblico per una lettura di riflessione e di preghiera personale. 

Per l'anno 2022 ci era stato suggerito di iniziare in modo semplice 

il nostro incontro con la Bibbia, attraverso la lettura pregata di 

un Salmo (Antico Testamento, libri sapienziali), la lettura del 

Vangelo secondo Marco ( Nuovo Testamento), la lettura del libro 

della Genesi (Antico Testamento, Pentateuco), la lettura del libro 

della Sapienza (Antico Testamento, libri sapienziali) e il libro di 

Ruth (Antico Testamento, libri storici). Quest'anno ci verrà 

assegnato un altro tratto di cammino, da percorrere insieme. 

Dal 1989 ogni anno il 17 gennaio viene celebrata la Giornata per 

il dialogo tra cattolici ed ebrei. Cosa significa per noi cristiani il 

rapporto con i nostri fratelli ebrei? Il concilio Vaticano II , a 

partire dal decreto Nostrae aetate (1965) , ha cambiato 

definitivamente il nostro sguardo sull'ebraismo  voltando 

finalmente pagina dopo una storia millenaria di ostilità e 

persecuzioni. Scrutando il mistero della Chiesa, il sacro concilio 

ricorda il vincolo con cui il popolo del Nuovo Testamento è 

spiritualmente legato con la stirpe di Abramo. Ricorda inoltre  

che, oltre Cristo, dal popolo ebraico sono nati gli apostoli, 

fondamenta e colonne della Chiesa, e così quei moltissimi primi 

discepoli che hanno annunciato al mondo il Vangelo di Cristo. 

Papa Francesco afferma che con l'ebraismo la Chiesa condivide 

una parte importante delle Sacre Scritture e considera il popolo 

dell'Alleanza e la sua fede come una radice sacra della propria 

identità cristiana. Queste esortazioni ci invitano ad una più 

attenta lettura delle parole dell'Antico Testamento ; è lo stesso 

Dio, “di Abramo, Isacco e Giacobbe” che parla nei due 

Testamenti. Certamente per noi Gesù è la Parola ultima e 

definitiva di Dio per gli uomini. Ma questo non cancella le altre 

parole che Dio ha detto in precedenza “molte volte e in diversi 

modi”. Un mondo spirituale ricchissimo, se solo abbiamo la 

pazienza di scoprirlo. 

 


